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FRANCESCO GASTALDI

ALESSANDRIA

Via alle sfide che contano, con 
la speranza di disputarne sei 
entro la metà di giugno. Dopo 
un mese, per i grigi è arrivato 
nuovamente  il  momento  di  
scendere in campo, a Salò nel 

remake  degli  ottavi  playoff  
2017-2018.  Un'eliminazione  
che ancora brucia, soprattutto 
per la piega che prese l'andata 
quando  l'Alessandria,  salda-
mente avanti 3-0, subì due gol 
in meno di 10' rimettendo tut-
to in gioco.

Ma il  passato conta  poco:  
ciò che importa è un approccio 
da grande squadra alla prima 
partita vera dal 25 aprile con-
tro il Como (quella del 2 mag-
gio con la Pro Patria fu poco 
più che un allenamento). Ser-
ve subito una prestazione di so-
stanza, senza pensare al van-
taggio del match di ritorno in 
casa (col pubblico che, invece, 
non ci sarà allo stadio Turina) 
e alla chance in più data dal 
ruolo di testa di serie.

I gardesani, che hanno chiu-
so la stagione regolare al quin-
to posto nel girone B, hanno 
già  nelle  gambe  tre  partite:  

un evidente punto a favore ri-
spetto a chi ha potuto sostene-
re  solo  amichevoli  contro
squadre di caratura inferiore. 
Vantaggio mitigato dal fatto 
che i bresciani dovranno fare 
a meno di due pedine impor-
tanti come il difensore Legati 
e il metronomo Carraro, en-
trambi squalificati.

Mister Longo non vuol però 
sentire parlare di benefici dal-
le  assenze  altrui.  Preferisce  
avere del gruppo importanti ri-
sposte sul campo, quelle che la 
Feralpi ha già fornito nella po-
st-season, magari non nel pri-
mo impegno (pareggio inter-
no per 1-1 contro la Virtus Ve-
comp) ma certamente negli ot-
tavi di finale, con lo scalpo pre-
stigioso del Bari prima battuto 
1-0 in casa ed estromesso dai 
playoff grazie allo 0-0 dei ra-
gazzi di Pavanel in Puglia.

Su questo dovrà ragionare 

l'Alessandria, chiamata a dare 
il meglio con una rivale che ha 
personalità da vendere e che, 
senza essere testa di serie, ha 
fatto fuori una corazzata. Per-
sonalità e carattere sono peral-
tro prerogative di tanti elemen-
ti della rosa mandrogna: ci so-
no giocatori abituati alle sfide 
al vertice non solo in serie C, 
ma anche in campionati supe-
riori. Il rientro di calciatori out 
per  Covid  a  Como  sarà  una 
freccia ulteriore all'arco di Lon-
go: è il caso di Casarini, messo 
ko dal virus quando era al top 
della condizione.

A lui, ma anche ad altri com-
pagni, si affidano le speranze 
di un risultato positivo già a Sa-
lò, per affrontare con maggio-
ri certezze il ritorno di mercole-
dì al Moccagatta.

Altro motivo di interesse sa-
rà vedere se Mustacchio avrà 
recuperato la condizione do-

po un mesetto in netta flessio-
ne. Dalle sue accelerazione e 
dai conseguenti cross dipendo-
no molte delle fortune dei gri-
gi. La Feralpi è temibile, eppu-
re ha caratteristiche che ben si 
adattano all’Alessandria. I bre-
sciani tendono a fare gioco e 
questa è una situazione tattica 
che nell'arco del campionato è 
stata  congeniale  all'Alessan-
dria,  più  in  difficoltà  contro 
team chiusi e rinunciatari.

Quanto  alla  formazione,
ben difficilmente Longo farà 
stravolgimenti:  Parodi  (uno  
dei due ex con Stanco) tornerà 
a presidiare la  fascia destra.  
Con la Feralpi disposta a tre a 
centrocampo, l’esterno ligure 
e il quinto di sinistra Celia, al-
zando il baricentro dell’azio-
ne, potranno creare sempre su-
periorità numerica: un’oppor-
tunità da sfruttare. —
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Parlaancorafranceselasecon-
da giornata dell'Open d'Italia
femminile di golf. Al Margara
di Fubine difende la vetta Lu-
cie Malchirand che però, oggi,
dovrà fronteggiare un'agguer-
rita concorrenza. Tante le gio-
catrici ancora in corsa, tra cui
spicca la brianzola Carolina
Melgrati.

Tra le partenze del sabato
mattinaspiccal'eccellentepre-
stazione dell'indiana Tvesa
Malik che, da metà percorso in
poi, spinge sull'acceleratore

chiudendo in 66 colpi che val-
gono il -4 complessivo e il 5°
posto in classifica a tre soli col-
pidalla leader.

L'inglese Gabriella Cowley
(-6),unadellefavoritedellavi-
gilia,puntainvecesullaregola-
rità, ma non basta per conqui-
stare il primato perché alla vi-
gilia dell'ultimo giro è ancora
la francese Lucie Malchirand
(-7) a guardare tutti dall'alto.
La transalpina non ripete l'ex-
ploit del primo giro, ma rima-
ne solida e con un pesante bir-

die al difficile par 5 della buca
18si assicurala leadership.

Crolla la milanese Alessia
Nobilio (una delle rivelazioni
di venerdì), mentre la padova-
na Giulia Molinaro non riesce
a cambiare passo. E così la co-
pertina azzurra se la prende
Melgrati, protagonista di un
pomeriggio brillante. Peccato
solo per il bogey conclusivo
che lalascia a -4, ma con un so-
gnoancora possibile.

Enorme delusione, infine,
per l'unica piemontese in ga-
ra: la piemontese Lucrezia Co-
lombotto Rosso non riesce a
superare il taglio al pari delle
veterane Giulia Sergas, Stefa-
nia Croce e Veronica Zorzi
(quest'ultima ritiratasi a metà
primo giro) e della milanese
VirginiaElenaCarta. M.CUR. —
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Cori, fumogeni e applausi dei tifosi
al pullman in partenza per Salò

ANDREALUPO

Sull’orlodelprecipizio, laBer-
tram si aggrappa alla leader-
ship del suo capitano e torna
in vita. E che vita: espugnata
Ravenna, si va a gara 5, in ca-
sa e con la ghiotta prospetti-
va di non trovare nell’even-
tuale semifinale playoff il te-
mibile Forlì, eliminato
dall’EurobasketRoma.

Solo buone notizie nel sa-
bato più importante per la
pallacanestro tortonese: ave-
va chiesto reazione e cattive-
riaagonisticailcoachRamon-
dino, i suoi ragazzi rispondo-
no presente dopo il disastro
digara3,nonsciupanol’occa-
sione e martedì sera avranno
la bella a Voghera. Dopo 9
successi di fila fra le mura
amiche, Ravenna cade sotto i
colpi di un Tavernelli sontuo-
so, che guida i bianconeri al
76-66finale.

Bertram d’assalto in avvio,
sicapiscechepotrebbesuona-
re un’altra musica rispetto ai
precedenti episodi: Fabi e
Sanders da tre incantano, poi
la difesa camaleontica dei
giallorossi per un po’ regge e i
localipassanopureinvantag-
gio, ma gli occhi dei «leoni»
sono ben differenti rispetto a
giovedìsera.

Cannonnonsi lasciasfuggi-
re l’opportunità di colpire in
postbassoe, con4 punti in un
amen, riporta gli ospiti a con-
tatto. Il risveglio di Sanders,
benassistitodaD’Ercole,pro-
pizia il sorpasso sul 17-16 al-
la prima sirena. Ravenna tro-
va linfa da un tenace Dene-
gri, alla migliore partita della
serie,magliamericanidiTor-
tona fanno la differenza e poi
ci pensa Tavernelli, che sfrut-
ta un paio di situazioni favo-
revolipersiglare6puntid’au-
tore. Non saranno gli unici, il
suo magic moment durerà
perl’interomatch,propizian-

do la fuga a +15 dei bianco-
nerichemetteràspalle al mu-
ro gli avversari. Prima dell’e-
norme solco scavato, ecco i
preziosi contributi di Masco-
lo e Fabi a incrinare le certez-
ze di un’Orasì che non riceve
nulladaOxiliaeGivens, deci-
samentesottotono.

Anche Cinciarini è confuso
e sbaglia tutto in attacco,
complice la difesa robusta di
Tortonasugliesterni, l’imme-
diata transizione da rimbal-
zo e un Tavernelli chirurgico 
che si regala un percorso net-
todall’arco.

Alla pausa lunga è 41-30

per la Bertram, in passato 11
non erano una garanzia ma
adesso sono un tesoretto che 
Sanders e compagni custodi-
scono gelosamente e con at-
tenzione. Proprio il numero
22 inaugura il terzo periodo
con una palla recuperata, un
canestro e un assist al bacio
perunSeveriniasuavoltator-
nato su buoni livelli. Il diva-
riosiampliaconicanestridal-
la distanza, con la mente più 
liberaesenzaifantasmidiga-
ra 3 tutti i giocatori trovano
modo di esprimersi al me-
glio.Fabitrovaaltrimattonci-
ni dall’angolo, a raffica l’inte-

ro quintetto bianconero va a
refertoconcontinuità.

In difesa, poi, non ci sono
blackout. Disinnescata ben
prima degli 8 metri, Ravenna
noncostruiscenullaperalme-
no 15-18 secondi dell’azio-
ne, pesca dal cilindro qual-
che invenzione estempora-
nea di Venuto ma sprofonda
anche a -21 e non arriva mai
sotto i 13 punti di distacco, se
non nei minuti di garbage ti-
me quando la Bertram è già
concentrata sul prossimo,
fondamentale, episodio del-
laserie. —
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Tre anni fa e adesso: Luca Parodi fu tra i protagonisti di quella Feralpisalò che «ribaltò» l’Alessandria e da quest’anno in maglia grigia prova a eliminare i bresciani nei playoff per la serie B

IERI AL CENTOGRIGIO

6 MASCOLO
Inizia nel peggiore dei modi, tanto da co-
stringe il coach a farlo rimuginare in pan-
china. Poi, però, mostra una buona ag-
gressività, guadagnando diversi falli e
mordendo sui portatori di palla rivali. Ma-
le però al tiro dalla lunga distanza, que-
sto gli vale mezzo punto in meno

7 CANNON
Solita performance offensiva di livello,
con buoni tiri e soluzione cercate anche
con lucidità anche quando Ravenna varia
la difesa. Non solo punti, però, perché
chiude con 10 rimbalzi (4 dei quali offen-
sivi) e 5 falli subiti. Valutazione di 27 in
35 minuti di presenza in campo, pratica-
mente inesauribile

6 SEVERINI
La seconda volta che si siede in panchina
ha -12 di plusminus dopo 10 minuti di
campo e 13 complessivi di partita. Torna
sul parquet con la sua squadra in vantag-
gio, resta impreciso al tiro (1/7 dal cam-
po) e con il plusminus più basso della Ber-
tram, ma salva la valutazione lottando be-
nissimo a rimbalzo

6.5 D’ERCOLE
Due soli tiri, forse troppo precipitosi: ma,
se non ci fosse lui, la difesa non avrebbe
la stessa solidità, né l’attacco quella ver-
ve per adattarsi all’indigesta zona roma-
gnola. Il suo compito è di far girare la
squadra, missione compiuta

6.5 SANDERS
Comincia alla grande, questo gli dà fidu-
cia e Tortona sa di poter affidare final-
mente con tranquillità palla alle mani del
suo americano. In un finale dove tutto di-
venta facile, dà prova di lucidità. Doppia
cifra dopo tre partite brutte: 5/11 dal
campo e 15 di valutazione, per ora può ba-
stare ma deve ancora crescere

6.5 FABI
Un paio di colpi nel primo tempo lo salva-
no in un pomeriggio da percentuali non
consone al suo valore (0/5 e 3/6). Ri-
sponde presente dalla linea della carità,
poi piazza un bel colpo di coda per il +18
Bertram. In difesa qualche sbavatura e
tre falli con cattivi tempi di chiusura

6.5 GAZZOTTI
Meglio di Severini nel ruolo di pivot, alme-
no nel primo quarto. Scuote i compagni
nel primo e unico svantaggio del match,
offre pure un assist a Tavernelli e piazza
2-3 blocchi solidi

8.5 TAVERNELLI
Capitano, mio capitano: aggressivo co-
me mai finora nella serie, non ha paura
del traffico in area, nè rinuncia a tiri an-
che da notevole distanza quando gli si
presenta l’occasione. Fa pentole e coper-
chi, senza mai staccare la spina: 25 di va-
lutazione a 21 di plusminus A.LU.

golf a fubine

La francese Malchirand
rimane in testa all’Open

cAlcio: inizia il cammino nei playoff di c

Grigi, il primo esame ha già enorme valore
Con la Feralpi serve la prestazione perfetta
Alessandria reduce da un mese di inattività, lombardi rodati da tre partite toste ma con due assenze pesanti

tamburello

Il Cremolino ad Arcene
comincia il ciclo di ferro

Gli altri incontri

Albinoleffe-Catanzaro
è il posticipo delle 18

RAVENNA 66

BERTRAM DERTHONA 76
RAVENNA: Vavoli, Maspero 5, Denegri
16, Simioni 10, Rebec 1, Chiumenti 10,
Guidi, Venuto 2, Givens 6, Cinciarini 10,
Buscaroli, Oxilia 6.Coach Cancellieri

BERTRAM DERTHONA: Sanders 16, Fa-
bi 12, D'Ercole, Mascolo 8, Cannon 16,
Gazzottti, Tavernelli 20, Ambrosin, Seve-
rini 4, Morgillo. Coach Ramondino

Note: parziali 16-17, 14-24, 19-26, 17-9

basket, serie a2

Tortona risorge nella sfida cruciale
Espugnata Ravenna, si va alla bella
Tavernelli leader di una formazione finalmente aggressiva e continua per tutti i 40 minuti

Due momenti di gara 4 fra Ravenna e Bertram Derthona, con Ja-
marr Sanders finalmente lucido e attento e con capitan Riccardo
Tavernelli che è stato l’autentico mattatore dell’incontro che haper-
messo ai leoni di portare la serie dei quarti alla vbella di martedì

Come alla vigilia di Como, an-
che se con numeri diversi: cir-
ca 150 tifosi con tamburi, ban-
diere e fumogeni hanno inco-
raggiati i grigi alla partenza 
del pullman, destinazione Sa-
lò. Il ritrovo ieri alle 16,30 al 
Centogrigio, dove la squadra 
si era ritrovata dopo la rifini-
tura sostenuta alla Michelin. 
I primi ad arrivare sono stati 
il bomber Eusepi e il portiere 
Crisanto, poi alla spicciolata 
tutti gli altri a partire da un ap-
plauditissimo Gazzi al pari di 

Arrighini e Cosenza. Un salu-
to speciale è stato riservato a 
Servili che ha ricambiato con 
ampi gesti. Prima che il pull-
man si muovesse la squadra 
al completo è scesa per un 
ideale abbraccio con i propri 
sostenitori che hanno intona-
to i cori della Nord. L'ultimo, 
il più toccante, è stato per En-
zo Spinello, un tifoso che non 
mancava mai in queste occa-
sioni e che è prematuramen-
te scomparso. F. G. —
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FERALPISALÒ

ALESSANDRIA

FERALPISALO' (4-3-3): De Lucia; Ber-
gonzi,  Bacchetti,  Giani,  Brogni;  Gavioli,  
Guidetti, Scarsella; Tulli, Guerra, D'Orazio. 
All. Pavanel

ALESSANDRIA (3-4-3): Pisseri; Bello-
di, Di Gennaro, Prestia; Parodi, Casarini, 
Bruccini, Celia; Mustacchio, Eusepi, Arri-
ghini. All. Longo

Arbitro: Cosso di Reggio Calabria
Note: stadio Lino Turina di Salò, inizio al-
le 17,30

PAGELLE DEI BIANCONERI

Iniziaper ilCremolino unci-
clo di tre partite tosteche di-
rà molto sulle ambizioni de-
gli ovadesi nella serie A di
tambass. Il primo ostacolo,
oggi alle 16, è l’Arcene, for-
mazione reduce da una
sconfitta con la corazzata
Castellaromachein classifi-
ca si trova al terzo posto a
quota15,allaparidegli ales-
sandrini.

Gli uomini di Surian arri-
vano a questa impegnativa
trasferta con il morale alto,

grazie anche al convincente
2-0 inflitto al Castiglione
delle Stiviere. Contro i ber-
gamaschi, però, sarà un’al-
tra storia. «Un impegno im-
portante - sottolinea il pa-
tron Claudio Bavazzano -.
Loro sono una squadra gio-
vane ma di livello, che nel
2019eraarrivata quartado-
po il ripescaggio dalla serie
B». Il quintetto alessandri-
noèalcompleto,cisaràcapi-
tan Ferrero che nello scorso
turno era rimasto in campo

per l’intera durata del mat-
ch dimostrando di essere
quasi al top dopo l’infortu-
nio al piede. Anche Marosti-
ca, in panchina contro il Ca-
stiglione,è adisposizione.

Obiettivo dichiarato del
Cremolino è quello di esse-
re almeno tra le prime 6 al
termine del girone d’anda-
ta, in modo da guadagnare
l’accesso alla Coppa Italia.
Un traguardo alla portata,
dal momento che il vantag-
gio sul settimo posto è di 9
lunghezze a quattro giorna-
tedalgirodiboa.«Noiabbia-
moottenutoilmassimofino-
ra, esprimendo anche un
belgioco-chiosailpresiden-
te -. Ancora uno o due da su-
perare e saremo dentro le fi-
nalsdicoppa». L.LO. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAALBINO NERI

Contemporaneamente alla parti-
ta dell'Alessandria,  si  dispute-
ranno altri due match validi per 
l’andata dei quarti di finale dei 
playoff  promozione.  L'Avellino  
attende al Partenio il Sud Tirol 
mentre a Meda il Renate ospita il 
Padova. Da questi incroci usci-
ranno le due semifinaliste che si 
sfideranno tra loro al turno suc-
cessivo. Alle 18, invece, (per con-
sentire la diretta televisiva) l'ulti-
mo incontro, con i grigi e la Feral-
pi spettatori interessati: l'Albino-
leffe ospita il  Catanzaro e una 
delle due si giocherà la semifina-
le con la vincente della doppia sfi-
da di Salò e Alessandria. F. G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

44 LASTAMPA DOMENICA 30 MAGGIO 2021

SPORT

AL

Copia di a78a228bdbfe59b19f28fc4d357a107d


